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CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 
Delibera n. 155/2022 - Cl. 1.17.1.4.29/2021 del 28 luglio 2022. 
Oggetto: SETTORE ORGANISMI CONSULTIVI E OSSERVATORI . COMITATO 
RESISTENZA E COSTITUZIONE. APPROVAZIONE DELL'ORGANI ZZAZIONE 
PARTECIPATA, AI SENSI DEL CAPO VI, ARTT. 24 E 25 DE I CRITERI APPROVATI 
CON DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA N. 202  DEL 9 DICEMBRE 
2021, DEL PROGRAMMA DI ATTIVITÀ PER L'ANNO 2022 IN SENO AL 
PROTOCOLLO D'INTESA TRA IL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE E 
L'ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI GIORGIO CATTI DI TORINO . (LD) 
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Oggetto: SETTORE ORGANISMI CONSULTIVI E OSSERVATORI. COMITATO RESISTENZA E 
COSTITUZIONE. APPROVAZIONE DELL'ORGANIZZAZIONE PARTECIPATA, AI SENSI 
DEL CAPO VI, ARTT. 24 E 25 DEI CRITERI APPROVATI CON DELIBERAZIONE 
DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA N. 202 DEL 9 DICEMBRE 2021, DEL PROGRAMMA 
DI ATTIVITÀ PER L'ANNO 2022 IN SENO AL PROTOCOLLO D'INTESA TRA IL 
CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE E L'ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI 
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L'anno 2022, il giorno 28 luglio alle ore 14.38 - presso la sede di Palazzo Lascaris, via Alfieri n. 
15, Torino - si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale. 
 

 

  
 

 
 

 

O M I S S I S 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

SETTORE ORGANISMI CONSULTIVI E OSSERVATORI. COMITATO RESISTENZA E 
COSTITUZIONE. APPROVAZIONE DELL'ORGANIZZAZIONE PARTECIPATA, AI SENSI DEL CAPO 
VI, ARTT. 24 E 25 DEI CRITERI APPROVATI CON DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI 
PRESIDENZA N. 202 DEL 9 DICEMBRE 2021, DEL PROGRAMMA DI ATTIVITÀ PER L'ANNO 
2022 IN SENO AL PROTOCOLLO D'INTESA TRA IL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE E 
L'ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI GIORGIO CATTI DI TORINO. (LD) 
 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

Vista la legge regionale 22 gennaio 1976, n. 7 “Attività della Regione Piemonte per 
l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana”, che 
ha istituito presso il Consiglio regionale del Piemonte il Comitato della Regione Piemonte per 
l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana; 
 
 

  
 
 

Vista la legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6 "Norme per l'organizzazione e la partecipazione 
a convegni, congressi ed altre manifestazioni, per l'adesione ad Enti ed Associazioni e per 
l'acquisto di documentazione di interesse storico ed artistico"; 
 
 

  
 
 

Vista la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 202 del 9 dicembre 2021 "Criteri e modalità 
per l'organizzazione e la partecipazione ad iniziative e manifestazioni istituzionali e culturali e 
per la concessione di patrocini in attuazione della legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6, di cui 
alla DUP 197/2020. Modificazioni all'articolato e approvazione del nuovo testo coordinato”; 
 
 

  
 
 

Visto in particolare l'art. 3, comma 1, lettera b) dei Criteri, di cui alla succitata D.U.P. n. 
202/2021; 
 

 

  
 

 

Visto altresì il Capo VI, artt. 24 e 25 dei Criteri di cui alla citata D.U.P. n. 202/2021; 
 

 

  
 
 



Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 45 del 24 marzo 2022 "Settore Organismi 
consultivi e Osservatori. Approvazione programmi di attività per l'anno 2022: Comitato della 
Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della 
Costituzione repubblicana, Osservatorio sui fenomeni di usura, estorsione e 
sovraindebitamento, Consulta regionale europea, Consulta femminile regionale del Piemonte, 
Comitato Diritti umani e civili, Stati generali per la prevenzione e il benessere", che ha 
approvato, tra gli altri, il programma delle attività per l’anno 2022 del Comitato Resistenza e 
Costituzione; 
 

 

  
 
 

Dato atto che il Consiglio regionale ha stipulato, per la realizzazione delle attività del Comitato 
Resistenza e Costituzione, ai sensi dell’art. 2 della sopra citata l.r. n. 7/1976, protocolli 
d’intesa con enti ed associazioni non aventi fine di lucro ed operanti in luoghi connessi alla 
storia e alla memoria della Resistenza in Piemonte e la cui attività museale, culturale, 
formativa, didattica o di ricerca rivestono un interesse regionale; 
 

 

  
 
 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 188/2020 “Legge regionale n. 7/1976 
Attività della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi 
della Costituzione repubblicana. Rinnovo per il triennio 2021/2023 del protocollo d’intesa 
con il Centro Studi Giorgio Catti di Torino", con cui è stato rinnovato fino al 2023 il protocollo 
d’intesa con l’Associazione Centro Studi Giorgio Catti di Torino; 
 

 

  
 
 

Considerato che il Protocollo di cui sopra stabilisce, tra le altre, che il Consiglio regionale e 
l’Associazione Centro Studi Giorgio Catti di Torino, avviando una stabile collaborazione, si 
impegnino a realizzare annualmente una o più iniziative concordate di studio, divulgazione o 
approfondimento sui temi di competenza del Comitato e di comune interesse (con particolare 
riferimento al ruolo e al contributo dei cattolici durante il fascismo e la seconda guerra 
mondiale, nella Resistenza in Piemonte e nel processo di nascita della Repubblica e della 
Costituzione italiana) e valorizzando nel contempo il patrimonio archivistico, documentale e 
librario del Centro e la rete di relazioni culturali e storiche che il Centro stesso ha costruito 
negli anni con soggetti e istituzioni pubbliche e private, impegnate nella tutela e nella 
valorizzazione della memoria resistenziale e della conoscenza della Costituzione e della storia 
contemporanea; 
 
 

  
 
 

Considerato altresì che detto Protocollo di cui sopra, stabilisce che il Consiglio regionale si 
impegna a trasferire, previa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza, risorse finanziarie a 
favore dell’Associazione Centro Studi Giorgio Catti di Torino, nella misura massima di € 
15.000,00 annui, sulla base delle iniziative concordate e delle relative previsioni di spesa; 
 
 

  
 

 

Vista la richiesta di organizzazione partecipata pervenuta da parte dell’Associazione Centro 
Studi Giorgio Catti di Torino per la realizzazione del programma di attività per l’anno 2022 ed 
acquisita agli atti della struttura competente con prot. n. 15173 del 25/7/2022; 
 
 

  
 
 

Preso atto che il programma delle iniziative presentato per l’anno 2022 prevede due iniziative 
autonome così articolate: 
 

 

1. Partecipazione alle celebrazioni ed agli eventi autunnali della manifestazione “Ivrea 2022 
Capitale italiana del Libro” con esposizione tematica e presentazione del volume “Le rosse 
torri di Ivrea - le mie prigioni di un combattente della Resistenza” di Silvio Geuna. 
 
 

In occasione di tali celebrazioni, il Centro Studi Giorgio Catti intende promuovere la ristampa 
del libro “Le rosse torri di Ivrea - le mie prigioni di un combattente della Resistenza” di Silvio 
Geuna, in cui il protagonista, ufficiale degli Alpini, partigiano cattolico, deputato e membro 



della Costituente, racconta gli avvenimenti legati al processo a carico del C.L.N. piemontese, 
che portò alle fucilazioni eseguite al Sacrario del Martinetto di Torino. Condannato 
all’ergastolo in quel processo, venne imprigionato ad Ivrea. 
 
 

Lo scopo di tale riedizione è quello di contribuire alla diffusione della storia della Resistenza 
piemontese ed in particolar modo della figura di Silvio Geuna. Il Centro Catti intende farsi 
promotore della ripubblicazione del libro, da tempo esaurito, in due edizioni diverse: 
 
 

− la prima edizione critica fuori commercio, in emissione limitata di 300 copie, sarà 
presentata nell’autunno 2022 ad Ivrea, dove l’autore fu imprigionato durante la Resistenza e 
successivamente nella Biblioteca civica di Chieri, dove è nato. Detta presentazione sarà 
realizzata anche grazie al sostegno del Consiglio regionale del Piemonte; 
 
 

− la seconda edizione invece, più snella e destinata al grande pubblico, non è oggetto di 
sostegno da parte del Consiglio regionale del Piemonte; 
 
 

2. Mostra itinerante relativa alla battaglia dell’8 dicembre 1943 a Forno Canavese, che avrà 
luogo dall’8 settembre 2022 al 31 dicembre 2022 e relativo evento commemorativo, che si 
terrà giovedì 8 dicembre 2022, in occasione della commemorazione della battaglia di Forno 
dell’8 dicembre del 1943. 
 

 

La mostra, realizzata in collaborazione con l’amministrazione comunale di Forno Canavese e 
l’ANPI locale, si svilupperà nell’Alto Canavese, con centro nel Comune di Forno Canavese ed in 
altri Comuni canavesani quali Rivara, Levone, Rocca Canavese, Pratiglione e Cuorgné. 
 

 

L’iniziativa, di particolare significato storiografico, mira anche a rimarcare sia la congiunzione 
con la Resistenza europea, testimoniata dalla presenza dei militari inglesi e serbo-jugoslavi, 
sia il momento simbolico di sinergia nazionale per la Liberazione dall’occupazione tedesca 
testimoniato da questo evento della Resistenza al Nord e dalla contemporanea azione militare 
dell’Esercito Italiano al Sud nella sua prima battaglia contro i Tedeschi a Montelungo (CE) in 
cobelligeranza con gli Alleati. 
 

 

Con tale mostra, realizzata anche in alcune scuole dell’Unione Montana Alto canavese, il 
Centro Catti mira a promuovere ricerche scolastiche e momenti di riflessione in preparazione 
dell’80° anniversario della Resistenza; 
 

 

  
 
 

Rilevato che l’iniziativa si svolgerà in periodo pre-elettorale, ma che le attività preparatorie ed 
organizzative della stessa sono state avviate in precedenza, impedendo di fatto la rinviabilità 
dell’evento; 
 
 

  
 

 

Ritenuto inoltre che una eventuale mancata adesione del Consiglio regionale all’iniziativa 
rischierebbe di ledere il principio di legittimo affidamento e di buon andamento della 
pubblica amministrazione, in quanto il soggetto proponente ha già posto in essere le attività 
necessarie alla realizzazione dell'iniziativa; 
 
 

  
 
 

Atteso pertanto che l’adesione partecipata di cui alla presente deliberazione sia 
indispensabile in ordine all’efficace assolvimento delle funzioni istituzionali del Consiglio 
regionale; 
 
 

  
 
 

Considerato inoltre che la partecipazione del Consiglio regionale all’iniziativa avverrà nel 
rispetto di quanto deciso da questo Ufficio di Presidenza nella seduta n. 34 del 26 luglio 2022 
con riguardo alle modalità di attuazione del divieto di comunicazione di cui all’articolo 9 della 
Legge 22 febbraio 2000, n. 28; 
 

 

  
 

 

Dato atto che il Consiglio regionale non assume alcuna responsabilità in merito allo 
svolgimento di eventuali iniziative svolte in presenza, con particolare riguardo al rispetto 
delle normative vigenti in materia di emergenza sanitaria da Covid-19; 
 
 



  
 

 

Rilevata la coerenza delle iniziative proposte con le finalità istituzionali proprie del Comitato 
Resistenza, nonché l’assenza di finalità di lucro dell’iniziativa; 
 

 

  
 
 

Preso atto dell’istruttoria tecnica, di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 
 
 

  
 

 

Considerato di quantificare le risorse finanziarie per la partecipazione del Consiglio regionale 
del Piemonte e del Comitato Resistenza e Costituzione alla realizzazione dell’iniziativa presa 
in esame in complessivi € 10.000,00 per l’anno 2022, sulla base della richiesta formulata 
dall’Associazione Centro Studi Giorgio Catti di Torino e dall'istruttoria tecnica svolta dai 
competenti uffici, allegata al presente atto, per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

  
 
 

L'Ufficio di Presidenza, unanime, 
 
 

  
 
 

D E L I B E R A 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e sulla base dell’istruttoria tecnica, di 
cui all’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
la partecipazione del Consiglio regionale del Piemonte e del Comitato Resistenza e 
Costituzione all'organizzazione partecipata delle iniziative in premessa descritte, in 
collaborazione con l’Associazione Centro Studi Giorgio Catti di Torino, con sede via 
Arcivescovado, 12 – 10121 Torino; 
 

 

  
 

 

2. di disporre che il Consiglio regionale non assume alcuna responsabilità in merito allo 
svolgimento di eventuali iniziative svolte in presenza, con particolare riguardo al rispetto 
delle normative vigenti in materia di emergenza sanitaria da Covid-19; 
 

 

  
 
 

3. di quantificare le risorse finanziarie per la partecipazione del Consiglio regionale del 
Piemonte e del Comitato Resistenza e Costituzione alla realizzazione della serie di iniziative 
prese in esame in complessivi € 10.000,00 per l’anno 2022, sulla base della richiesta 
formulata dall’Associazione Centro Studi Giorgio Catti di Torino e dell’istruttoria tecnica 
svolta dai competenti uffici; 
 
 

  
 
 

4. di dare atto che la spesa complessiva massima di € 10.000,00 a sostegno delle iniziative 
troverà copertura finanziaria sul capitolo di spesa 16043 (Trasferimenti correnti ad 
istituzioni sociali private – organismi consultivi) art. 4 (Spese per l’attività del Comitato 
regionale per l’affermazione dei valori della Resistenza - Trasferimenti) del bilancio del 
Consiglio regionale del Piemonte per l'esercizio finanziario 2022; 
 

 

  
 
 

5. di dare mandato alla struttura competente di adottare gli atti amministrativi e procedere 
agli adempimenti organizzativi necessari e conseguenti. 







−

−

−

−


